
                                                                                                                                                                                                                     
 

                                                                                                            Centenario della nascita di don L. Milani (1923-2023) 
 

               ASSOCIAZIONE MUSEO DELLA SCUOLA “I CARE!” 
Sede provvisoria C/o IC “M. Bello – Pedullà – Agnana” Via Turati 4 – 89048 SIDERNO (RC)  

Segreteria tel. 0964/388464 -  C.F. 90031670806- https://www.museodellascuolaicare.it/  
    
 

Prot. n. 419 
Siderno 11 GIUGNO 2023 

 
AI SOCI E AMICI DI “I CARE!” 

 

  
 
Oggetto: uscita a Scilla domenica 18 giugno 2023 – Programma incontro con l’Associazione “Nati per 
Leggere” e “Nati per la Musica” -  
 
Carissimi Soci e Amici di “I Care!”, 
                                                             vi trasmettiamo il programma della visita a Scilla e le tappe di 
partenza e rientro (Servizio trasporto: minibus Luvarà): 

- Partenza da Locri – Piazza Tribunale – ore 8,00 
- Siderno – Piazza Portosalvo – ore 8,10 
- Roccella Jonica – Piazza San Vittorio - ore 8,30 
- Caulonia – Piazza Bottari – ore 8,35 
- Gioiosa Jonica – Svincolo Jonio Tirreno – ore 8,50 
- Arrivo a Scilla ore 9,45 
- Ore 10,00 partecipazione all’incontro “Nati per Leggere” e “Nati per la Musica” 
- Ore 13,00 Pranzo 
- Ore 15,30 Visita al Castello e alla cittadina marinara 
- Ore 18,30 Rientro 

Castello Ruffo 

 
Il Castello Ruffo di Scilla o Castello Ruffo di Calabria è una fortificazione le cui origini risalgono al V 
secolo a.C costruita su un promontorio che domina la costa di Scilla ed ospita al suo interno anche il 
Faro di Scilla, proprietà della Marina Militare. 

 

https://www.museodellascuolaicare.it/


L’edificio ha una pianta irregolare con elementi che appartengono ad epoche differenti, con cortine, 
grandi torri e feritorie. Da qui è possibile ammirare tutta la costa, grazie anche ad alcuni cannocchiali 
che è possibile utilizzare gratuitamente. È possibile alcune piccole sale allestite a museo. 
Chiesa Maria Santissima Immacolata 

 
Situata a ridosso del Castello Ruffo, è il Duomo della città di Scilla. Si tratta di una costruzione piuttosto 
moderna, sia nella sua costruzione esterna che nella decorazione interna, in cui risaltano i colori 
dell’abside dell’altare principale, costruita sui resti di una chiesa più antica distrutta in seguito ad un 
terremoto alla fine del 1700. La particolarità è che la chiesa è sempre aperta, per consentire 
l’adorazione perpetua del Santissimo Sacramento. 
Marina Grande 

 
Marina Grande è una spiaggia ciottolosa lunga circa 700 metri, con lidi attrezzati e zone libere, un 
lungomare per passeggiare e dove affacciano numerosi locali, il luogo perfetto per godere di una mare 
limpido e con uno splendido colore smeraldo. 
Chianalea di Scilla 

 
È il cuore di Scilla, ciò che lo rende un borgo davvero unico. Chianalea è un piccolo capolavoro: una 
stradina principale, da cui partono vicoletti che si inerpicano verso la parte alta del paese e che 
terminano quasi tutti direttamente in acqua, con barchette parcheggiate ai lati dei vicoli, a 
dimostrazione che le origini del luogo sono quelle di un paesello di pescatori. I vicoli sono definiti da 
case basse i cui balconi affacciano direttamente sul mare, con una particolarità che è difficile ritrovare 
in altri luoghi.  
Monumento in ricordo di Raffaele Piria 

https://www.mondovagandosenzameta.it/scilla-cosa-vedere/cosa-vedere-a-scilla-5/


 
 
Protagonista del Congresso degli scienziati italiani a Napoli nel 1845, una grande carriera universitaria 
tra Pisa, Torino e Firenze, è considerato uno dei fondatori della Chimica moderna in Italia e scopritore  
della salicina (componente base della attuale Aspirina) da lui studiata nel laboratorio del chimico 
francese Jean Baptiste Dumas. 

Piria era di Scilla, in provincia di Reggio Calabria, dov’era nato nel 1814, figlio di Luigi Piria proprietario 
terriero e commerciante d’olio, e Angela Tortiglioni. Orfano del padre a soli 6 anni, si trasferì a Palmi 
dove crebbe con lo zio paterno. Fu un ragazzo prodigio: prese la maturità al Real Collegio (l’attuale 
Tommaso Campanella) di Reggio Calabria a soli 15 anni, e nel 1834 si laureò in Medicina e Chirurgia 
alla regia Università di Napoli.  

 
Cordiali saluti,   

F.to prof. Vito Pirruccio 
firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs. n. 39/93 


